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   n)   assolvimento di specifici obblighi contributivi con l’indica-
zione dell’ammontare corrisposto; 

   o)   possesso numero del codice fiscale, della partita IVA e di 
qualsiasi dato presente nell’archivio dell’anagrafe tributaria; 

    p)   stato di disoccupazione;  
    q)   qualità di pensionato e categoria di pensione;  
    r)   qualità di studente;  
    s)   qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridi-

che, di tutore, di curatore e simili;  
    t)   iscrizione presso associazioni    o formazioni sociali di qualsiasi tipo; 

    u)   tutte le situazioni relative all’adempimento degli obblighi 
militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato 
di servizio;  

    aa)   di non aver riportato condanne penali e di non essere de-
stinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di 
prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscrit-
ti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa;  

    bb)   di non essere a conoscenza di essere sottoposto a proce-
dimenti penali;  

    cc)   qualità di vivenza a carico;  
    dd)   tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti 

nei registri dello stato civile;  
    ee)   di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di 

non aver presentato domanda di concordato»;  
 «Art. 47    (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà)   . — 

1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che 
siano a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da dichiarazione 
resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui 
all’art. 38. 

 2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante 
può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri sog-
getti di cui egli abbia diretta conoscenza. 

 3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei 
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pub-
blici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente 
indicati nell’art. 46 sono comprovati dall’interessato mediante la dichia-
razione sostitutiva di atto di notorietà. 

 4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la 
denuncia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario 
per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di 
documenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità per-
sonali dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è com-
provato da chi ne richiede il duplicato dichiarazione sostitutiva».   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta il testo dell’art. 71 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445:  

 «Art. 71    (Modalità dei controlli)   . — 1. Le amministrazioni pro-
cedenti sono tenute ad effettuare idonei controlli, anche a campione, e 
in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichia-
razioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47. 

 2. I controlli riguardanti dichiarazioni sostitutive di certificazio-
ne sono effettuati dall’amministrazione procedente con le modalità di 
cui all’art. 43 consultando direttamente gli archivi dell’amministrazione 
certificante ovvero richiedendo alla medesima, anche attraverso stru-
menti informatici o telematici, conferma scritta della corrispondenza di 
quanto dichiarato con le risultanze dei registri da questa custoditi. 

 3. Qualora le dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 presentino 
delle irregolarità o delle omissioni rilevabili d’ufficio, non costituenti 
falsità, il funzionario competente a ricevere la documentazione dà no-
tizia all’interessato di tale irregolarità. Questi è tenuto alla regolarizza-
zione o al completamento della dichiarazione; in mancanza il procedi-
mento non ha seguito. 

 4. Qualora il controllo riguardi dichiarazioni sostitutive presen-
tate ai privati che vi consentono di cui all’art. 2, l’amministrazione com-
petente per il rilascio della relativa certificazione, previa definizione 
di appositi accordi, è tenuta a fornire, su richiesta del soggetto privato 
corredata dal consenso del dichiarante, conferma scritta, anche attraver-
so l’uso di strumenti informatici o telematici, della corrispondenza di 
quanto dichiarato con le risultanze dei dati da essa custoditi.»   

  Note all’art. 5:

     — Per il testo dell’art. 88  -bis  , comma 12  -ter  , del citato decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, si veda nelle note alle premesse.   

  21G00171  

 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  27 settembre 2021 .

      Aggiornamento dei criteri, delle modalità e dell’entità 
delle risorse destinate al finanziamento degli interventi in 
materia di mitigazione del rischio idrogeologico.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, converti-
to con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, 
e, in particolare, l’art. 10, comma 11, che stabilisce che 
i criteri, le modalità e l’entità delle risorse destinate al 
finanziamento degli interventi in materia di mitigazione 
del rischio idrogeologico siano definiti con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro della transizione ecologica, di concerto, per 
quanto di competenza, con il Ministro delle infrastruttu-
re e della mobilità sostenibili; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te norme in materia ambientale e, in particolare, la parte 
III relativa a norme in materia di difesa del suolo e lotta 
alla desertificazione, di tutela delle acque dall’inquina-
mento e di gestione delle risorse idriche; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato e, in particolare, l’art. 1, comma 6, 
che prevede una dotazione originaria di 54.810 milioni di 
euro del Fondo per lo sviluppo e la coesione, per il perio-
do di programmazione 2014-2020, destinata a sostenere 
interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale, 
secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del 
Mezzogiorno e 20 per cento nelle aree del Centro-Nord; 
e l’art. 1, comma 111, come modificato dall’art. 9, com-
ma 2, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, recante misure urgenti per l’apertura dei cantieri, 
la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione 
del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del 
dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produt-
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tive e, in particolare, l’art. 7, comma 2, che prevede che 
a partire dalla programmazione 2015 le risorse destinate 
al finanziamento degli interventi in materia di mitigazione 
del rischio idrogeologico siano utilizzate tramite Accordo 
di programma sottoscritto dalla regione interessata e dal 
Ministero della transizione ecologica e che gli interventi 
siano individuati con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri su proposta del Ministro della transizione eco-
logica e che a partire dalla programmazione 2015 le risor-
se destinate al finanziamento di interventi di mitigazione 
del rischio idrogeologico siano prioritariamente destinate 
ad interventi integrati finalizzati sia alla mitigazione del ri-
schio sia alla tutela e al recupero degli ecosistemi e della 
biodiversità ovvero che integrino gli obiettivi della diret-
tiva 2000/60/CE e della direttiva 2007/60/CE. Lo stesso 
art. 7, comma 2, stabilisce che agli interventi descritti nel 
medesimo comma, dovrà essere destinata in ciascun Ac-
cordo di programma una percentuale minima del 20 per 
cento delle risorse in esso previste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 28 maggio 2015; 

 Visto il decreto del Ministero della transizione ecolo-
gica n. 43 del 26 febbraio 2019, recante la direttiva ge-
nerale contenente le priorità politiche e l’indirizzo per lo 
svolgimento dell’azione amministrativa e per la gestione 
del Ministero e, in particolare, l’Obiettivo strategico 5 
(Potenziamento delle politiche di prevenzione mitigazio-
ne e rimozione del rischio idrogeologico) e la previsione 
concernente la revisione del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 28 maggio 2015 con la collabora-
zione delle regioni e delle autorità di bacino distrettuali 
al fine di rendere più efficaci e più snelle le procedure 
per l’individuazione degli interventi contro il dissesto 
idrogeologico; 

 Vista la nota n. 6049/C5AMB del 14 dicembre 2018, 
con la quale il Presidente della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano ha comunicato le designazioni 
dei rappresentanti regionali nel Gruppo di lavoro sul dis-
sesto idrogeologico per le macroaree nord, centro e sud, 
nonché della regione Sardegna; 

 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e, 
in particolare, l’art. 2, comma 4, che prevede che il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri possa sottoporre alla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
qualsiasi oggetto di interesse regionale, anche su richiesta 
della Conferenza delle regioni e delle province autonome; 

 Considerato che l’«Aggiornamento dei criteri e delle 
modalità di individuazione degli interventi prioritari di 
mitigazione del rischio idrogeologico da ammettere a fi-
nanziamento», allegato al presente decreto, è stato redatto 
all’esito dei lavori del gruppo di lavoro sul dissesto idro-
geologico istituito presso il Ministero della transizione 
ecologica con la partecipazione dei suddetti rappresen-
tanti regionali e delle autorità di bacino distrettuali; 

 Acquisito il concerto del Ministro delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili con nota prot. 23157 del 16 giu-
gno 2021; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano che ha espresso il parere nella seduta del 4 ago-
sto 2021; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 13 febbraio 2021, con il quale al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Presiden-
te Roberto Garofoli, è stata conferita la delega alla firma 
di decreti, atti e provvedimenti di competenza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri; 

 Sulla proposta del Ministro della transizione ecologica; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Ai sensi dell’art. 10, comma 11, del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni con 
legge 11 agosto 2014, n. 116, l’allegato I al presente de-
creto, che ne costituisce parte integrante, detta i criteri e 
le modalità di individuazione degli interventi prioritari di 
mitigazione del rischio idrogeologico ai fini dell’ammis-
sione a finanziamento. 

 2. Per le Province autonome di Trento e di Bolzano 
il presente decreto si applica nel rispetto e fatte salve le 
competenze ad esse spettanti ai sensi dello statuto specia-
le e delle relative norme di attuazione e secondo quanto 
disposto dai rispettivi ordinamenti, nonché nel rispetto 
della normativa europea di settore.   

  Art. 2.

      Abrogazioni e disposizioni finali    

     1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto è 
abrogato il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 28 maggio 2015. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, le regioni comunicano al Ministero 
della transizione ecologica il nominativo del Soggetto re-
sponsabile della programmazione regionale, nonché dei 
soggetti da questo abilitati all’accesso alla piattaforma 
ReNDiS per l’espletamento delle disposizioni, con relati-
vo onere di comunicare tempestivamente ogni successiva 
variazione. 

 3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto o, se successiva, dalla data di pubblicazione 
dell’avviso sul sito del Ministero della transizione ecolo-
gica degli avvenuti adeguamenti della piattaforma ReN-
DiS alle disposizioni, le regioni procedono all’aggior-
namento dei dati relativi alle richieste di finanziamento 
degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico 
già presentate seguendo le procedure e le modalità di cui 
all’allegato I e, in caso di difetto o incompleto aggiorna-
mento, le richieste già presentate si intendono ritirate. 

 4. L’alimentazione del sistema ReNDiS avviene assicu-
rando il principio di unicità dell’invio previsto dall’art. 3, 
comma 1, lettera gggg  -bis   del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50 e garantendo l’interoperabilità con il siste-
ma di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 

 5. I dati di avanzamento finanziario, fisico e procedu-
rale degli interventi, qualora riferiti a interventi finanziati 
da risorse comunitarie o da Fondo sviluppo e coesione, 
devono essere trasmessi al Sistema di monitoraggio na-
zionale così come previsto dall’art. 1, comma 245, legge 
27 dicembre 2013, n. 147 e dall’art. 1, comma 703, lettera 
  l)  , legge 23 dicembre 2014, n. 190. 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27215-11-2021

 6. È fatto salvo dall’applicazione del presente decreto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
18 giugno 2021 recante il riparto e le modalità di utilizzo delle risorse assegnate alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri per il finanziamento di interventi per la messa in sicurezza del Paese in relazione al rischio idrogeologico. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 settembre 2021 

  p. Il Presidente del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

    GAROFOLI  

  Il Ministro
della transizione ecologica

    CINGOLANI  

  Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili

    GIOVANNINI    

  Registrato alla Corte dei conti il 26 ottobre 2021
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari esteri e della cooperazione internazionale, n. 2648

  

ALLEGATO I 
(ARTICOLO 1) 

Sommario 

1. PREMESSE

2. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE DI FINANZIAMENTO DEGLI
INTERVENTI

2.1 Fase 1: inserimento dei dati e validazione da parte delle Regioni 

2.2 Fase 2: valutazione dell’intervento da parte dell’Autorità di bacino 
Distrettuale. 

2.3 Fase 3: convalida dell’intervento e assegnazione del punteggio. 

2.4 Criteri per la classificazione degli interventi. 

3. PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE DELLE RICHIESTE DI FINANZIAMENTO
INTERVENTI

3.1 Fase 4: riscontro classificazione degli interventi presentati 

3.2 Fase 5: valutazione economica ed appaltistica 

4. FASE TRANSITORIA

5. MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI

6. CATALOGO ESEMPLIFICATIVO DI INTERVENTI INTEGRATI DI MITIGAZIONE DEL
RISCHIO IDROGEOLOGICO E DI TUTELA E RECUPERO DEGLI ECOSISTEMI E DELLA
BIODIVERSITÀ (EX COMMA 2, ART. 7 L. 164/2014)

7. SCHEDA PER PROPOSTE INTERVENTI
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2. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE DI FINANZIAMENTO DEGLI 
INTERVENTI  

Fase 1
Fase 2

Fase 3

2.1 Fase 1: inserimento dei dati e validazione da parte delle Regioni 

form

preistruttoria

 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27215-11-2021

 

“interventi ordinari”

“interventi integrati di mitigazione del rischio idrogeologico e di tutela e recupero degli 

ecosistemi e della biodiversità”
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“infrastrutture 

verdi”

nature-based

riqualificazione integrata

2.2 Fase 2: valutazione dell’intervento da parte dell’Autorità di bacino Distrettuale. 
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Direttiva Acque

2.3 Fase 3: convalida dell’intervento e assegnazione del punteggio. 

2.4 Criteri per la classificazione degli interventi. 
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criteri comuni

criterio dell’esistenza di misure di compensazione e mitigazione: 

criteri
Priorità regionale  

 

Livello della progettazione approvata

Completamento

 

Persone a rischio diretto

Beni a rischio

Parametri caratteristici del fenomeno: 

Quantificazione del danno economico atteso

Riduzione percentuale del numero di persone a rischio

Criterio dell’esistenza di misure di compensazione e mitigazione

.

range
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3. PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE DELLE RICHIESTE DI FINANZIAMENTO 
INTERVENTI 

Fase 4:  
Fase 5

3.1 Fase 4: riscontro classificazione degli interventi presentati 
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3.2 Fase 5: valutazione economica ed appaltistica 

Criterio dell’adeguatezza tecnico-economica 
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4. FASE TRANSITORIA 

5. MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI 
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6. CATALOGO ESEMPLIFICATIVO DI INTERVENTI INTEGRATI DI MITIGAZIONE DEL 
RISCHIO IDROGEOLOGICO E DI TUTELA E RECUPERO DEGLI ECOSISTEMI E DELLA 
BIODIVERSITÀ (EX COMMA 2, ART. 7 L. 164/2014)  

 

Ripristino morfologico  
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Interventi naturalistici  

Riduzione dell'artificialità  

Gestione sedimenti  

Equilibrio sedimentario dei corsi d’acqua e bilanci del trasporto solido   

Ambito costiero marino 

7. SCHEDA PER PROPOSTE INTERVENTI 
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SCHEDA TIPO PER PROPOSTA INTERVENTI  

Sezione 
Obblig. Denominazione 

Campo 
Descrizione - codifica - formato 

A 
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SCHEDA TIPO PER PROPOSTA INTERVENTI  

Sezione 
Obblig. Denominazione 

Campo 
Descrizione - codifica - formato 

C 

F
in

an
zi

am
en

to
 &

 p
ro

ge
tt

o
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SCHEDA TIPO PER PROPOSTA INTERVENTI  

Sezione 
Obblig. Denominazione 

Campo 
Descrizione - codifica - formato 
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SCHEDA TIPO PER PROPOSTA INTERVENTI  

Sezione 
Obblig. Denominazione 

Campo 
Descrizione - codifica - formato 
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SCHEDA TIPO PER PROPOSTA INTERVENTI  

Sezione 
Obblig. Denominazione 

Campo 
Descrizione - codifica - formato 
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